Domenica 3 ottobre 2021
XXVII “Per Annum”
Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16
L'uomo non divida quello che Dio ha congiunto. 

1. Il desiderio di allontanare è presente due volte nel Vangelo di oggi.
- Gli scribi e i farisei vorrebbero poter allontanare la moglie se ti ha deluso;
- i discepoli vorrebbero allontanare i bambini. Danno fastidio, fanno rumore.
Bambini e donne erano il simbolo di due categorie deboli. 
2. Quali sono i deboli che noi vorremmo allontanare?
Un motivo per avere il permesso di allontanare da sé qualcuno lo si trova sempre: ne inventiamo di scuse per tenere lontane da noi certe persone.
3. Gesù invece stringe a sé, non allontana. È mosso solo da amore. Lui ha voluto morire «a vantaggio di tutti». Per Lui tutti sono fratelli, non pesi, non gente da scartare; ma tutti, soprattutto i più deboli, i più piccoli, Lui li accoglie presso di sé.
4. Per fare la scelta di Gesù occorre restare bambini come Lui.
-  Saper vedere in ognuno, buono o cattivo che sia, l’osso delle proprie ossa, il sentirsi congiunto, non distinto, non diviso da chi ti è stato affidato e di cui sei diventato responsabile.
- Questo deve valere dentro la famiglia, ma deve valere con qualunque essere umano. Tutti sono ossa delle mie ossa, carne della mia carne.
5. Guardiamo l’immagine della Madonna.
- Stringe a sé o allontana? 
- Chi è quel bambino che ha in braccio? Gesù. Ma è ogni persona debole, fragile. Sei tu.
Lei, come Gesù non allontana mai nessuno, ma tiene vicino al suo cuore e alla sua guancia.
6. Nella vita non riusciremo ad essere sempre forti. Viene per tutti il momento in cui saremo scartati, non considerati, messi da parte. Considereranno lecito ripudiarci, perché non sapremo più dare cose materiali, idee….
Che bello sapere che per qualcuno siamo e saremo importanti anche in quel giorno.
Anche tu fa lo stesso con gli altri. Da ora.

